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CASA REALE

AVVISO DI COItTE.

Sha Maestà il Re Ïin ricevuto oggi, alle ore 11, in udien-
za solenne, il Signor Wilia Schumans, il quale ha presen-
into alla Maestà Sua le lettere che lo accreditano presso
questa Real Corte in qualità di Inviato straordinario e 31i-

nistro plenipotenziario di T-ettonia.

Roma, addi 4 dicembre 1924.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 193G.

REGIO DECRETO -23 ottobre 1924, n. 1922.
Dichiarazione di opera di pubblica utilità della costruzione

di una caserma nel territorio del comune di Brennero.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo. e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 10'M.

VITTORIO EMANUELE.

DI G1onolo.

Visto, il Guardasigillf : OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei cortti, addi 2 dicembre 1924.
Alli del Governo, registro 231, foglio 15. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1937.

REGIO DECRETO 13 novembre 1924, n. 1933.
Trasformazione della Regia scuola commerciale di Ancona

in Regio istituto commerciale, con annessa scuola commerciale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI NO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Visto il R. decretodegge 15 maggio 1924, n. 749, sulPor-
dinamento dell'istruzione media comraerciale ;
Visto il R. decreto 24 ottobre 1907, n T)XCITI (p s.), con

il quale fu istituita in Ancona una Regia senola pratica
di commercio:
Visto il successivo R. decreto 14 febbraio 1915. n. 413, con

il quale la Regia scuola pratica di commercio di Ancona fu
classificatn come Itegin menola commerciale ;
Viste le deliberazioni in data 5, 13 e 25 agosto 1924 cön

le quali la Camera di commercio ed industria, il comune e

la provinleia di Ancona rispettivamente si obbligano ad au- i

mentare cimenno a L. 30,000 annue il proprio contributé
perchè la Regia, scuola, commercial.e di locõna sia trasfor-
mata in Regio istituto scuola commerciale;.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario d'i Statö

per l'economia nazionale di <cncerto con il Nostro Ministro
Segretario di Stato per le finanze;
'Abbiamo decretato e deemtiamo:

Vista la legge 25 giugnö 1805, n. 2350, sulle espröpria-
zioni per causa di pubblica utilità ;
Vista la leggä 18 dicembre 1879, n. 5188, che approva al-

cune modificazioni a quella citata;
Visto il R. decreto 25 marzo 1923, n. 913, col quale le

leggi suddette vengonõ estese alle nuove Provincie;
Sulla proposta del Nostro 1\Iinistro Segretario di Stato pur

gli afLwi della guerrn ;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Wrt. 1.

E' dichiarata opera di pubblica utilita la costruzione di
una caserma nel territoriö del comune di Rrennero (pro-
vincia di TPento).

Art. 2.

Art. 1.

La Regia scuola commerciale di Ancona trasformqta in
Regio istitutn commerciale, con annessa scuola commer-

ciale, governata con' le dispoëzi'oni sancito dal It decretò
15 maggio 1924. n. 740.
A tale scopo il contributo annuo governativo sarà elevatu

di L. 25.000 e la Camera di commercio ed industria, il co-
mune e la p1õvincia di AD,cona . corrisponderanno ciascuno
un contributo ordinario annue di L. 30,000, rimanendo in
enesta somma assorbito 11 contributo che prima ta:li Enti
dovevano corrispondere per il mantenimento della Regin
scuola commerciale di Ancöna.
La Camera di commercio ed industria di Aneöna fornird

al Regio istituto scuola cömmerciale i locali adatti e prov-
vederà alle spese per la fornitura di acqua, .illuminazi,one e

riscaldamento occorrenti per tutti i servizi della Scuola.

Alla espröpriaziäne dei beni immobili e dei diritti immo-
biliari a tal uopo occorrenti e che saranno designati dal pre.
detto Nostro Ministro sarà provveduto a nórma delle citate
leggi.

Ordiniamo ehe il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sig insprto ,nella raccolta nilleiale delle leggi e dei

Art. 2.

Il Consiglio di amministrazióne del Regio istitutö scuola
commerciale di Ailcono si contpone di un delegato del Mi-
nistero delFeconomia nazionale e di uno per einsenno della
Camera di commercio ed industria, del comune e della pro-
sincia di Ancona.
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Art. 3.

II Ministro per Peconomia nazionale provvedeln,' con de-

creto Ministeriale, alla formazione della pianta rganica del
Regio istituto scuola commerciale di Ancona entro i limiti
delle norme stabilite per contributi ordinari,

procedimento davanti alle Commissioni arbitrali provin-
ciali ed alla Commissione centrale per l'impiego privato.
Ordinium che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 4· Dato a Roma, addì 13 novembre 1û24.

Per curare la trasformazione della Regia scuola com-

mercialle di Ancona in Regio istituto scuola commerciale
potrà essere nominato, con decreto Ministeriale, un Com-

missario governativo che cesserà dall'incarico con la rego-
late costituzione del Consiglio d'amministrazione composto
in conformità delPart. 2. Nel decreto di nomina saranno de-

ûnite le attribuzioni del Commissario governativo.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA - OVIGLIO.

Visto, il Guardusigilli: OVIGLIO
Ecgistrato alla Corte dei conti, addi 3 dicembre 1024.
Atti del Governo, registro 231, foglio 24. -- GRANATA.

Art. 5.

personale direttivo ed insegnante già titolare nella

scuola commerciale di Ancona potrà essere nominato
re nell'Istituto purchè abbia conseguita l'idoneità in
si- per Regi istituti commerciali.

Art. 6.

istro per le finanze provvederà per lo stanziamento
cio passivo del Ministero dell'economia nazionale
zio 1924-25 e per gli esercizi futuri dei fondi ne-

ar', Ï'aumento del contributo ordinario governativo
aal' precedente art. 1.

mo che il presente decreto, munito del sigillo dello
, inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
) e di farlo osservare.

a Roma, addì 13 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

NAVA -- DE' STEFANI.
uardasifitti: OVIGLIO.
ato alla Corte dei conti, addì 3 dicerabre 19M.

et Governo, registro 231, foglio 23. - GRANATA.

'

nero di pubblicazione 1938.

IO DEORETO 13 novembre 1924, n. 1934.

Approvazione del regolamento per il procedimento davanti
Commissioni arbitrali provinciali ed alla Commissione cen.

le per l'impiego privato.

VITTORIO EAIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Regolamento che, in aliplicazione del R. decreto-legge 2 di.
cembre 1923, n. 2886, detta le norme per il procediinento
davanti alle Commissioni arbitrali provinciali e 'alla Com.
missione centrale per l'impiego privato.

Art. 1.

. L'atto di citazione a comparire davanti alle Commissioni
provinciali deve essere fatto in carta da L. 3, e deve essere

depositato nella cancelleria della Commissione insieme con
la prova della eseguita notificazione al convenuto.
Esso deve contenere:
1° il nome e cognome, la residenza o il domicilio dell'at-

tore: il nome>e cognome, la residenza, il domicilio o la di-
mora del convenuto;

2 l'esposizione sommaria dei fatti, la indicazione del-

l'oggetto e del valore della domanda e le conclusioni;
3° la sottoscrizione del ricorrente, o di persona da lui

delegata a mezzo di mandato generale o speciale.
Qualora il valore nog sin precisato in una somma deter-

minata, l'attore deve indicare il limite massimo entro il

quale intende contenere la sua domanda.

Art. 2.

L'atto di citazione deve essere notificatd nelle forme or-

dinarie stabilite dal Codice di procedura civile o dal R. de-

creto 21 ottobre 1923, n. 2393.

Art. 3.

Ogni nötificazione sarà fatta a mezzo delPusciere della
Commissione o di uinciale giudiziario o del messo del con-

ciliatore, competenti per territorio.

Art. 4.

Veduto Part. 8 del R. decreto-legge 2 dicembre 1923, nu-
meto 2080, concernente la risoluzione delle controversie su
diritti derivahti dal contratto d'impiego privato;
Stilla proposta del Nostro Ministro Segretaria di Statö

Iibr Poconomia nazionale, di concerto col Ministro per la
jillstizia e.gli afarÏ di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato-Punito regolamento, visto, d'ordine Nostro,
dal hiihiat¾ p'1 oneito che, in applicasióiie del R. de-

cretö-legge' S' dicènìbre 1923, n. 2680, detta le norme per il

L'atto di citazione con la prova della eseguita notisca
deve essere depositato nella enneelleria della Commissione.
Contemporaneamente deve essere eseguito presso la cancel-
1eria 11 deposito di L. 50 per anticipazione di spese.
Il cancelliere rilascia alPinteressato ricevuta de1Peseguitd

deposito.'
Qualora, nel corso del giudizio, il deposito eseguitö fosse

assorbito in tutto o in parte dalle spese, potrà essere ria
chiesto dal cancelliere un supplemento di deposito a inte-

grazione del precedente, e, se il deposito non sia integrato
nel termine stabilito dal cancelliere, il gitidizia rimane so-

speso. I?întegrazione del deposito linò però essere fatta dalle
altri parti in giudizio.
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Fatta deduzione ,delle spese per gli atti di procedura com-
piuti, il deposito è -ripetibile nel enso di abbandono del ri-
corso o di rinunzia.

Art. 5.

Davanti alle Commissioni provinciali e alla Commissione
centrale non è ammesso il patrocinio gratuito.

'Art. G.

E' in facoltà delle parti di fare elezione di domicilio me-

diante dichiarazione in carta libera da depositarsi nella
cancelleria della Commissione adita.
L'elezione di domicilio può essere fatta anche in calce al-

l'originale o alla c.opia de1Patto di citazione, del ricorso o

delPappello.

Art. 7.

Il presidente della Commissione stabilisce d'ufficio il gior-
no della udienza per la trattazione della causa.
Le udienze sono pubbliche.
Le parti avranno comunicazione del luögo, giorno ed ora

fissati per la discussione della causa, mediante avviso sot-
toscritto dal cancelliere e notificato a mezzo dell'usciere
4eila Commissione, di uiliciale giudiziario o del messo del
conciliatore, almeno otto giorni prima di quello stabilito
per Pudienza, se la notificazione è eseguita nello stesso Co-
mune in cui ha sede la Commissione, o almeno dieci giorni
prima negli altri casi.
Per le udienze della Commissione centrale la notificazione

deve essere eseguita almeno dieci giorni prima di quello fis-
sato per la trattazione della causa.

Art. 8.

Le parti possono cömparire personalmente o farsi rap-
presentare da persone di loro fiducia, ancorchè non sia av-

vocato o procuratore, munita di mandato generale o spe-
ciale.
Il mandato speciale può essere scritto a piè dell'origi-

nale o della copia delPatto di citazione, del ricorso o del-
Pappello, o de1Pavviso di fissazione di udienza, e può con-

tenere la facoltà di transigere o rinunziare nell'interesse
del mandante.
La Commissione può sempre ordinare che le parti compa-

riscano personalmente per essere sentite alPudienza.
La comparizione delPintimato sana le nullità delle no·

tificazioni.

Art. 9.

Le parti pössonö presentare le lorõ deduzioni per iscrit-
to, possonö pure presentare atti e documenti riferentisi alla
controversia, riuniti in fascicoli muniti dell'elenco e della
nota delle spese.
Le memorie, gli atti e documenti che venissero prodotti

dalle parti, compreso il mandato speciale di cui all'articolo
precedente, sono esenti da tassa di bollo e di registro, a
meno che siano soggetti secondo la loro natura, a registra-
zione a termine fisso.
La presentazione delle memorie e la produzione di atti e

documenti deve essere fatta nella cancelleria della Commis-
sione almeno sei giorni prima della data fissata per la pub-
Llica trattazione della causa.
Le memorie debbono essere presentate in un numero di

copie non minore di quello dei componenti il collegio gin-
dicante; una copia della memoria deve essere depositata
nella cancelleria per la controparte

. Gli atti e documenti presentati dalle parti rimangono de-
positati nella cancelleria della Commissione, a disposizione
degli interessati, non oltre il quarto giorno precedente a

quello stabilito per la udienza.

Art. 10.

La chiamata delle cause all'udienza è fatta dal presidente
secondo Pordine stabilito nel ruolo di ndienza.
E' però in facoltà del presidente di variare parzialmente

Pordine di chiamata delle cause.

Art. 11.

Nel giudizio davanti alle Commissioni provinciali, all'u-
dienza in cui la causa è chiamata, l'attore espone il fatto:
il convenuto può rettificarlo. Le parti svolgono le ragioni
su cui sono fondate le loro conclusioni.
Nel giudizio davanti alla Commissione centrale, il pre

dente nomina il relatore della causa scegliendolo fra i
gistrati o i cultori di discipline giuridiche, che, a ut

dell'art. 6 del IL decreto-legge 2 dicembre 1923, n, 2
fanno parte della Commissione centrale. Nell'udienza
bilita, il relatore nominato fa la relazione della causa

la relazione parlano le parti.
Per giusti motivi può dal presidente o dalla Com

'

ordinarsi il rinvio della trattazione delle cause su

delle parti o di ufficio.
Se alcuna delle parti chieda che, per ragione d .

sione, due cause siano unite e venga provveduto s

con una sola decisione, lla Commissione può ordi
unione.
La Commissione può, anche quando non sia sta

l'unione, ordinare d'allicio che le due cause siano
alla stessa udienza, e, ove si faccia luogo alla riuni i
nunziare con una sola decisione.

Art. 12.

La Commissione anche con semplice ordinanza '

porre alle parti di produrre quegli atti e documenti t ,

da necessari per la decisione della controversia, di
anche di ufficio prove testimoniali, altri mezzi istrut a

tutte le indagini che rikenga opportune.
Per il'assunzione dei mezzi istruttori, la Commissione,

sua decisione, può delegare uno o più dei membri del c
gio, i quali provvedono con Passistenza del cancelliere e i
redige i relativi verbali. La Commissione centrale può a'
che delegare il presidente della Commissione provincia .

nella cui giurisdizione i mezzi istruttori devono essere ra
colti.

Art. 13.

In qualunque stadio della controversia si può rinunziare
al giudizio mediante dichiarazione redatta su carta da L. 3,
sottoscritta dalla parte o dal suo rappresentante munito
di apposita delega, o mediante dichiarazione verbale di cui
è steso processo verbale dal cancelliere.
La rinunzia deve essere accettata dalla controparte e no-

tificata alla medesima, eccetto il caso in cui sia fatta oral-
mente all'udienza in presenza della parte avversa o del suo
rappresentante.
Il rinunziante deve pagare le spese degli atti di procedura

compiuti.
Art. 14.

La Cómmissione, dopo la trattazione della causa, pro-
nunzia la sentenza: la pronalizia della sentenza può essere

differita ad una delle prossime udienze.
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Non possono concorrere alla deliberazione della sentenza
se non quei membri della Commissione che hannä assistito
ailla discussione della causa.
La sentenza.si pronunzia in Camera di consiglio e deve

essere sottoscritta dai membri che l'hanno pronunziata e

dal cancelliere.
La pubblicazione della sentenza ha luogo mercè deposito

della tiredesima in cancelleria.

Art. 15.

La parte soccombente è condannata alle spese del gindi-
zio e ai diritti di sentenza previsti dall'art. 8 del R. de-

creto-legge del 6 dicembre 1923, n. 2086.
Le spese vengono liquidate nella decisione o dall'estensore

con provvedimento separato.
Nella tassazione delle spese non si comprendono le spese

degli atti riconosciuti superflui.
Le spese possono essere compensate in tutto o in parte,

ove colicorrano giusti motivi.

Art. 1G.

Le decisioni, emesse dalle Commissioni provinciali su con
troversie il cui valore non ecceda le L. 3000, sono esecutive.
Sull'istanza delle parti può essere orditiata la provviso-
'ia eseenzione, con cauzione o senza, delle decisioni su con-
=oversie di valore superiore alle L. 3000. Ma ò in facoltà
i la Commissione centrale di disporre, su ricorso dell'in-

seato, che la esecuzione della sentenza sia temporanea-
te sospesa.

Art. 17.

I iritti delle sentenze delle Commissioni sono risc asi,
se alla tassazione di eni all'art. 14, dal cancelliere, il
ne rilascia ricevuta e deve annotarli in apposito re-

celliere invita il debitore a pagare entro il termine
- orni dalla data della richiesta.
.ora il debitore non paghi nel termine stabilito, il can-

, ¿e può promuovere contro di lui gli atti esecutivi coi
'

ilegi fiscali delle pubbliche imposte.

Art. 20.

Quando il ricörso o l'appello siano proposti mediante di-
chiarazione, il cancelliere rilascia al dichiarante copia del
verbale, che dovrà essere notificato, a cura del dichiarante
medesimo, alla parte avversa entro il termine di 15 giorni
successivi alla data del verbale, e dovrà poscia essere tra-

smesso, sempre a cura del dichiarante, alla cancelleria della
Commissione centrale.
Il cancelliere trasmette immediatamente alla cancelleria

della Commissione centrale il verbale di ricorso o di appello,
copia autentica della decisione impugnata e i verbali di
causa.

Art. 21.

Quando il ricorso o Pappello siano proposti mediante no-

tificazione alla controparte delPatto contenente il gravame,
tale notificazione deve essere fatta entro il termine indicato
nell'art. 19, e l'atto originale di ricorso o di appello con

la prova della eseguita notificazione deve essere depositato
nella cancelleria della Commissione provinciale non più tar-
di dei 15 giorni successivi alla notificazione medesima.
Il cancelliere provvede a norma del primo capoverso del-

Particolo precedente.

Art. 22.

La dichiarazione di ricorso o di appello può essere fatta

anche, sempre entro il termine di 15 giorni dalla notifica-
zione della decisione impugnata, al cancelliere della Com-
missione centrale, nel qual caso si osserva la disposizione
dell'art. 20.

Egualmente può essere eseguito nella cancelleria della

Commissione centrale îl deposito dell'atto originale di ri-

corso o di appello con la prova della eseguita notificazione,
osservato il termine di 15 giorni dalla notificazione mede-
sima.

In entrambi i casi la parte deve contemporaneamente pre-
sentare copia autentica della decisione impugnata, e il ran-
celliere provvede a richiedere i verbali di causa alla compe-
tente cancelleria della Commissione provinciale.

Art. 23.

Art. 18.

Salvo quanto è disposto nell'art. 7 del R. decreto-legge
3 dicembre 1923, n. 2686, gli originali delle decisioni e dei

provvedimenti di qualsiasi natura emanati dalle Commis-

sioni, sono esenti da ogni altra tassa di bollo e dalla tassa

di registrazione.

Art. 19.

Il ricorso ö l'appello alla Commissione centrale, di cui
alPart. 5 del R. decreto-legge 2 dicembre 1923, n. 2680, deve
essère proposto, entro il termine di 15 giorni dalla notifi-
cazione della decisione, mediante dichiarazione fatta al can-
celliere , della Commissione provinciale che ne redige ver-

bale, ovvero mediante notificazione alla controparte del-

Patto di ricorso o di appello.
Il verbale e Patto di ricorso o di appello devono essere

redatti su carta da bollo da L. 3 e devono contenere :

1° il nome e cognome, residenza o domicilio delle parti;
2 la data della sentenza che si impugna, la data della

sua notificazione o la menzione che non fn notificata;
3° i motivi sa cui si fonda;
4° la sottoscrizione del ricorrente o delPappellante, o

di persolía da lui delegata monita di mandato generale o

speëiale.

I termini indicati negli articoli 19, 20, 21 e 22 sono pe-
rentori.

Art. 24.

Presso il cancelliere della Commissione al quale è fatta

he dichiarazione di ricorso o di appello, ovvero il deposito
delPatto di impugnativa, deve depositarsi la somma di L. 50
per anticipazione di spese.
Si osservano anche in questo caso le disposizioni di cui

al primo, secondo e terzo capoverso delPart. 4 del presente
regolamento.

'Art. 25.

Il procedimento davanti alle Commissioni provinciali e

alla Commissione centrale, nelle parti in cui non è espres-
samente regolato dal presente regolamento, prende norma
dajlle disposizioni della legge 15 giugno 1893, n. 295 e del

R. decreto 26 aprile 1894, n. 179, sui Collegi dei probiviri,
in quanto siano applicabili.

Roma, addì 13 novembre 1924.

Visto, d'ordine di S. M. il Re :

Il Ministro per l'cconomia nazionale:

NAVA.
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Numero di pubblicaziono 1939.

REGIO DEORETO-LEGGE 6 novembre 1924, n. 1937.
Disposizioni concernenti l'istruzione elementare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOTßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Udifo il Consiglio dei Ministri;
Snßla proposta del Nostro Ministro Segretafio di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-

manze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

(Ai membri delle Commissioni giudicatrici dei concorsi ban-
diti an1 Regio provveßitorato è corrisposto, per la prova
scritta, un compenso di L, 2 per ogni candidato ammesso

alla proira stessa, fino a 500 e, in aggiunta, un compenso di
L. 1,50 per ogni candidato oltre i 500 fino a 1000 e di L. 1

per ogni candidato oltre i 1000.
A ciascun commissario ò, inoltre, assegnato per le prove

orali, la valutazione dei titoli e la compilazione della gra-
duatoria, un uiteriore compenso di L. 1,50 per ogni candi-
dato esaminato alla prova orale fino a 500 e di L. 1 per
ogni candidato oltre i 500.
A ciascuno dei membri deHe Commissioni di vigilanza,

compreso 11 presidente, durante la prova scritta, è assegnato
un compenso di L. 25.
Ai commissari scelti fuori del Comune sede del Provve-

ditorato sono dovute le diarie e indennità di viaggio stabis
lite dalle leggi vigenti.

Art. 2.

Ai mhmbri delle Commissioni giudicatrici dei concorsi
banditi dai Comuni sono corrisposti i compensi e le indennità
nelila misiira fissata dal regolamento e munale o con specinJe
deliberamlone della Giunta municipale.

2rt. 3.

L'art. 10 del R. decreto-legge 31 dicembre 1923, n. 2000¡
è modifimto nel seguente modo:
Presso gPietituti iulieriori'di.magistero può essere tenuto

per un bienniò, in missione, iin echo numero di maestri noix
superiore a, 40, i quali conserveranno lo stipendio e la sede.
Per la scelta di tali maestri il Miliistero bandisce ogni

anno un 'concorào per titoli. Nel liando saranno contenute
le norme del concorso. 'Sino aWanno scolastico 1020-30 ni
maestri nati .nelle nilðve Provincio è riservato un quarto
dei posti di cui al comma precedente.

Agli effetti dell'ammissione ai futuri concorsi per i posti
di ispetto1½ scolastico è riconosciuto il titolo di abilitazione
all'ispettorato a coloro tra gli attuali direttori didattici go-
vernativi che abbiano tenuto l'ufHcio ispettivo in dipendenza
del dec14to-legge Luogotenenziale 27 aprile 1û10, n. 771.
E' data facoltà al Ministro per la pubblica istruzione di

nominare al grado di impettore o ispettrice scolastici coloro
tra gli attunili direttori didattici governativi che abbiano
tenuto l'ufficio ispettivo per effetto del decreto legge Lu -

gotenenziale 27 aprile 1919, n. 771, e che abbiano superato
tutte le prove in un concorso per esame a posti di ispettore
scolastico e di ispettrice, senza però essere stati compresi
nella graduatoria dei vincitori.
Gli interessati dovranno presentare domanda non oltre ill

31 dicembre 1921,
Le nomine avranno luogo ai posti di ruolo che sono e si

faranno vacanti, secondo l'ordine di anzinaitA nell'attuale
ruolo dei direttori governativi, ed escluso ogni computo, agli
effetti deilla anzianità nel grado di ispettore, di qualsiasi pre-
cedente servizio. Esse saranno conferite solamente a coloro
che avranno tenuto lodevolmente l'affleio ispettivo di.cui al
2° comma.

Art. 5.

Il 26 comma de11'art. 21 del R. decreto 3 novembre 1923,
n. 2453, è così modificato:
Il regollamento scolastico comunale può stabilire che al

concorso per direttare sezionale giano nihmessi soltaató in-
segnanti del Comune e che, quando il ríumero delle classi
elementari del Comiine stesso non sin superiore a 00, al con-
corso per direttore didattico simio ugualmente ammessi sol-
tanto i detti insegnanti.

Art. G.

Per il servizio di supplenza in circoscrizioni scolastic I

disciplinato dall'art. 10 del R. decreto 3 novembre 1923,
mero 2453, può essere corrisposto un compenso non superi
alla somma mensile di L. 120, complessivamentè per
scuna circoserizione.

Quando un cirecio di direzione didattica sin aprov
del titolare, il Regio provveditore agli studi può ine
della supplenza uno dei direttori didattici di circoli
trofi. Per tale supplenza può essere corrisposto ai di

.

didattici un compenso monsille non superior n L. 5
fora la supplenza si riferison a più direzioni, il co

'

può elevarsi ad un massimo di L. 75.
I compensi di cui ai commi precedenti gravano sui 4

toli del bilancio passivo del Ministero deNa pubblien ist1\
zione sui quali si pagano .gli stipendi degli ispettori scola-
stici e dei direttori didni;tici goveritativi; non sorio dovuti
nei casi di supplenza per ordinärio congedo del titolare.

Art. T.

All'art. 30 del R. debreto 81 dicembre 1923, n. 3120, è sö-
stituito il seguente:
Il Governo del Re, santito 11 Consiglio di Stato, è nutoriz-

zato a riordinare, . coordinare e pubblicare in testo unied
tutte le norme sulPistinzione elementare, post-elementare e

sulle sue opere d'integraziond, Vigsmti nel tuomento.in eni
il testo unico stesso sarà pubblicato.

'Art. 8.

Le disposizioni contanitte $15gli artiýoli 1, 2 e 5 deÏ pree
sente decreto hanno efetto dal 1. diceinbre 1923 queille con-
tenute nell'art. 6 dal 1/higli(192i e la altre dal giorno della
pubblicazione del decreto stesso, il quale sarà presentató
al Parlamento per la sun Ëoniersione in Idgge.
Ordiniamo che il presente deci'età, munito del Ingillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de-
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creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ös- decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
servarlo e di farlo osservare. osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Roseore, addì 6 novembre 1924. Dato a San Rossore, addì 6 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE. VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CASATI -- A. DE' STEFANI. ÀÍUSSOLINI -- CASATI -- DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO. Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Jtegistrato alla Corte del conti, con riserva, addt 3 dicembre 1924. Ilegistrato alla Corte del cortti, con riserta, adrlì 3 dicembre 1924.

Atti del Governo, registro 231, foglio 28. - GnANATA. Alli del Governo, registro 231, foglio 27. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 1940.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 novembre 1924, n. 1936.
- Approvazione della Convenzione pel mantenimento dal 1° lu=

glio 1923 al 30 settembre 1924 del Regio istituto superiore di
studi pratici e di perfezionamento di Firenze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 22 giugno 1913, n. 850, che approvò la
Convenzione stipulata il 21 maggio 1913, per il mantenimento
dell'Istituto di studi superiori'pratici e di perfezionamento
di Firenze;
Veduto l'art. 32 della Convenzione suddetta;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' abrogato l'art. 3 della Convenzione stipulata il 21 mag-
gio 1913, ed approvata con legge 22 giugno 1913, n. 850;

Art. 2.

E' apprövata l'unita Convenzione stipulata 11 giorno 11 lu.

glio 1024 fra il Ministero della pubblica istruzione, rappre-
sentato dal Prefetto della provincia di Firenze, il sindaco e

il rappresentante dell'Amministrazione provinciale di Firen-
ze, che modifica la precedente Convenzione 21 maggio 1913,
per la sola parte finanziaria relativa alPammontare del con-
tributo nelle spese per il mantenimento de1PIstituto supe-
riore di studi pratici e di perfezionamento di Firenze dal

1* luglio 1923 al 30 settembre 1924 da corrispondere dallo

Stato, dal Comune e dalla provincia di Firenze.

Art. 3.

11 Ministro per lo finanze ò autorizzato a portare nello

stato di previsione della spesa del Ministero della pubblica
istruzione per l'esercizio 1924-25 le variazioni dipendenti
dalla suddetta Convenzione.

Il presente decreto entrerA in vigore da,l giorno della sua

pubblicazione neHa Gazzetta Uffeciale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamente per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uitleiale delle leggi e dei

Convenzione per il mantenimento del Regio istituto

di studi superiori pratici e di perfezionamento di Firenze.

REGNANDO S. M. VITTORIO ElifANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

L'anno 1924 e questo giorno 11 del ruese di luglio in Firenze

negli uffici della Regia prefettura ;
Avanti di me cav. dott. Ettore Polvani primo segretario de-

legato ai contratti ed alla presenza dei signori:
Cav. uff. rag. Oddone Marini, direttore della segreteria del

Regio istituto di studi superiori e cav. uff. avv. Amedeo Per-

sico, segretario generale della provincia di Firenze,
_

testimoni

idonei e richiesti,. si sono personalmente costituitt i signort: .

Grand'uff. avv. Giovanni Garzaroli, prefetto della provmcla
di Firenze, in rappresentanza del Ministero della pubblica istru-
zione ;

Grand'uff. prof. Antonio Garbasso, sindaco di Firerize, in

rappresentanza del comune di Firenze ;
Comm. avv. Angiolo Badiani, deputato provinciale anziano,

in rappresentanza dell'Amministrazione provinciale di Firenze ;
Comm. ing. Augusto Zannoni, nella sua qualità di vice so-

printendente del Regio istituto di studi superiori di Firenze ;
Premesso che con la convenzione 21 maggio 1913, approvata

con la legge 22 giugno 1913, n. 856, venue ripartita fra lo Stato,
il Comune e la Provincia la spesa per il mantenimento del

Regio istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento
di Firenze nella proporzione fissata dall'art. 3 della convenzione
in parola;

Ritenuto che ai sensi dell'art. 32 della stessa convenzione è

necessario provvedere alla sua revisione per la parto finanziaria,
allo scopo di stabilire la misura dei maggiori contributi a carico
degli enti che concorrono alle spese di mantenimento dell'Isti-
tuto in relazione egli aumenti verificatisi nelle spese anzidette,
sia per la parte che concerne il personale sia per la parte che

riguarda il funzionamento dei gabinetti e istituti con decorrenza
dal 1° luglio 1923 al 30 adttembre 1924;

Ritenuto che con deliberazione del Consiglio provinciale di
Firenze 16 novembre 1923 vistata dalla Prefethura il 14 dicem-

bre 1923, n. 41877, si autorizzava il presidente della Deputazione
provinciâle a stipulare collo Stato una nuova convenzione per il

mantenimento del detto Istituto di studi superiori e che con de-
liberazione del Consiglio provinciale 22 febbraio 1924 e 16 giu-
gno 1924, approvate rispettivamente dalla Giunta provinciale
amministrativa il 12 marzo 1924 e il 9 luglio 1924, si stabiliva
di aumentare il contributo della Amministrazione provinciale per
il mantenimento dell'Istituto suddetto in conformità alle richieste
fatte dal Ministero della istruzione pubblica ;

Ititenuto che con le deliberazioni del Consiglio comunale di
Firenze 28 dicembre 1923. approvata dalla Giunta provincialo
amministrativa il 16 giugno 1924, e 16 aprile 1924 approvata dalla
Giunta provinciale amministrativa il 7 maggio 1924, si stabiliva
il maggior contributo del Comunc per il mantenimento dell'Isti-
tuto di studi superiori e si autorizzava il sindaco a stipulare
collo Stato una nuova convenzione ;

Tutto ciò premesso :

Volendosi e dovendosi procedere alla stipulazione in forma
pubblica amministrativa di una nuova convenzione in parziale
modificazione a quella 21 maggio 1913 approvata con la legge
es giugno 1913, n. 856.

I signori: Grand'uff, avv. Giovanni Garzaroli, prefetto della
provincia di Firenze in rappresentanza del Ministero della istru-
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zione pubblica, in conformith all'autorizzazione ricevuta con

tiota 23 giugno 1924, n. 10095, dal detto Ministero, Direzione
generale della istruzione superiore ;

Grand'uff. piof. Antonio Garbasso, sindaco di Firenze, in
rappresentanza del comune di Firenze ;

Comm. avv. Angiolo Badiani, deputato provinciale anziano,
in rappresentanza dell'Amministrazione provinciale di Firenze.;

Comm. ing. Augusto Zannoni, vice soprintendente del Regio
istituto di studi superiori, in rappresentanzá dell'Istituto stesso;

Hanno convenuto e convengono quanto appresso :

Articolo unico.

Il contributo dello Stato e degli enti locali per la spesa per
il mantenimento dell'Istituto superiore di studi pratici e di per-
fezionamento di Firenze per il periodo dal 1• luglio 1923 al
30 settembre 1924 è

.
fissato nella somma complessiva di lire

4,500,000, di cui liro 3,600,000 per l'anno finanziario 1923-24 e

lire 900,000 per il trimestre luglio-settembre 1924, ivi comprese
tutte le somme occorrenti per stipendi e caro-viveri al personale
dell'Istituto stesso.

Alla detta spesa concorreranno per la durata dell'intiero
anno 1923-24 lo Stato con lire 2,362,906.50, il comune di Firenze
con lire 824,729, la provincià di Firenze con lire 412,364.50 e per
il trimestre 1• luglio-so settembre 1924 gli enti medesimi contri-
buiranno in ragione di lire 590,726.64 per lo Stato, di lire
206,182.24 per il Comune, di lire 103,091.12 per la provincia di
Firenze.

Col pagamento del suindicato contributo di lire 2,362,906.50
per l'esercizio 1923-24 e di lire 590,726.64 per il trimestre 1° lu-
glio-30 settembre 1924 lo Stato è esonerato dal pagamento di
ogni altro rimborso dovuto all'Istituto suddetto per qualsiasi
titolo, e debbono quindi ritenersi abrogate le disposizioni di cui
all'art. 32 della convduzione 21 maggio 1913 e successive modi-
ficazioni.
Il presente atto stipulato nell'interesse dello Stato è redatto

in carta libera e sarà percið esente da qualunque tassa di bollo
e di registro.
Io sottoseritto cav. dott. Ettore Polvani, primo segretario

delegato ai contratti, ho ricevuto fatto presente, scritto da per-
sona di mia fiducia in fogli due occupando sette pagine circa
di scrittura in presenza dei sopraindicati testimoni.

Letto l'atto stesso alle parti, presenti i testimoni, a stato
dalle parti medesime sottoscritto e dichiarato conforme alla loro
volontà.

Giovanni Garzaroli, prefetto di Firenze.
Antonio Garbasso, sindaco di Firenze.
Avv. Angiolo Badiani, N. N.
Ing. Augusto Zannoni, N. N.
Oddone Marini, teste.
Amedeo Persico, teste.
Ettore Polvani, funzionario delegato ai contratti.

Art. 1.

La Commissione indicata nelPart. 4 del R. decreto 24 set-
tembre 1923, n. 2160, sarà costituita di un magistrato di
grado non inferiore a consigliere di Corte di cassazione, che
la presiede, dal consigliere di Cassazione con funzioni di di-
rettore generale, capo deIPufficio personale presso il Mini,

stero della giustizia e da un consigliere di Corte di appello.
Adempiranno le funzioni di segretari due magistrati trat-

tenuti al Ministero con le funzioni amministrative.

Art. 2.

E presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen.
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellò

Stato, sia inserto nella raccolta ufficialle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itallia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 novembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 - OVIGLIO.
Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, add) 5 dicembre 1924.
Atti del Governo, registro 231, foglio 36. - Gruxxn.

Numero di pubblicazione 1942.

REGIO DEORETO 13 novembre 1924, n. 1915.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio

liceo.ginnasio di Grosseto.

N. 1915. R. decreto 13 novembre 1924, col quale, sulla prõ-
posta del Ministro per la istruzione pubblica, viene eretta
in Ente morale la cassa scolastica del Regio liceo-gin-
nasio di Grosseto ed approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigillf: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 1• dicembre 1924.

Numero di pubblicazione 1943,

REGIO DECRETO 13 novembre 1994, n. 1917.
Erezione in Ente morale della ,cassa scolastica del Regio

istituto magistrale di Bari.

Numero di pubblicazione 1941.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 novembre 1924, n. 1943.

Modificazione alla composizione della Commissione incaricata
di emettere parere circa i provvedimenti inerenti alla sistema.
zione del personale in servizio nelle cancellerie e segreterie degliufBei giudiziari delle nuove Provincie.

N. 1917. R. decreto 13 novembre 1924, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la istruzione pubblica, viene eretta
in Ente morale la cassa scolastica del Regio istituto ma-

gistrale di Bari ed approvato il relativo statutö.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 1• dicembre 1924.

VITTORIO EMANTJELE III Numero di pubblicazione 1944.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE REGIO DECRETO 13 novembre 1924, n. 1926.
RE D'ITALIA Modificazione allo statuto dell'Istituto autonomo per le case

popolari, in Manerbio.
Visto il Nostro decreto 24 settembrè 1923, n. 2160 ;
Ritenuta l'opportunità di modificare la composizione della

Commissione indicata ne1Part. 4 del decreto anzidetto;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

N. 1926. R. decreto 13 novembre 1924, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Feconomia nazionale, yiene appro.
Vato un articolo aggiuntivo allo statuto organico dell'Isti-
tuto autonomo per lle case popolari, in Manerbio.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 dicembre 19N.
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Numero di pubblicazione 1945, Numero di pubblicazione 1450.
REGIO DECRETO: 30 ottobre 1924, n. 1901· REGIO DEORETO 13 novem)hro 1924, n. 1929.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per il Erezione in Ente morale dell'Istituto autonomo comunald
personale delle ferrovie e tramvie esercitate dalla Società Ve=

per le case popolari, in Carrgra.
neta.

N. 1901. R. decreto 30 ottobre 1924, col quale, sulla pro- N. 1929. R. decreto 13 novembre 1924, col quale, sulla prow
posta del Ministro per l'economia nazionalle, viene appro. poeta del Ministro per Feconomia nazionale, viene rico-
vato lo statuto della Cassa di soccorso a favore del per- nosciuto in Ente mora)1e FIstitute autonomo comunale per
sonale addetto al servizio delle ferrovie e tramvie eser. le case popolari, con sede in Carrara, ed è approvato lo
citate dalla Società Veneta, con sede in Padova. statuto organico relativo.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIo. Visto, il Guardasigillf: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 novembre 1924. Registrato alla Corte dei conti, addi 2 dicembre 1924.

Numero di pubblicazione 1946.
DECRETI PREFETTIZI:REGIO DECRETO 13 novembre 1924, n. 1914. Proroga di poteri del Commissari straordinari di Cascia e diErezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio Favara

liceo=gionasio G. Berchet, in Milano.

N. 1914. R. decreto 13 novembre 1924, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la istruzione pubblica, viene eretta
in Ente morale la cassa scolastica del Regio liceo-gin-
nasio G. Berchet, in Milano, ed è approvato il relativo
statuto.

Visto, ti Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, arldi lo dicembre 1924.

Numero di pubblicazione 1947.

REGIO DECRETO 13 novembre 1994, n. 1916.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Regia
scuola complementare, di Como.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI PERUGIA

Veduto il R. decreto 11 settembre 1924, col quale venne
sciolto il Consiglio comunale di Cascia;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificata col R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2839;
Ritenuto che il Regio commissario straordinario non ha

potuto completare lla sistemazione della finanza comunale
e dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali
non consente, d'altro lato, d'indire subito 16 elezioni per la
ricostituzione della normale rappresentanza;

N. 1916. R. decreto 13 novembre 1024, col quale, sulla pro- Dec¡reta:
posta del Ministro per la istruzione pubblica, viene eretta
in Ente morale la cassa scolastica della Regia scuola Il termine per la ricostituzione del Consiglid cömunale
complementare di Como ed è approvato il relativo sta- di Cascia, ò prorogato di tre mesi.
tuto.

Visto, il Guardusigilli: OvIGLIO. Perugia, addì 2 dicembre 1924.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 dicembre 1924.

Il profettö: Monaryo.

Numero di pubblicazione 1948.

R¾GIO DEORETO 13 novembre 1924, n. 1927· IL PREFETTO
Nomina dell'amministratore provvisorio presso l'Istituto au' DELLA PROVINOIX DI GIRGENTItonomo per le case popolari, in Montecompatri.

N. 1927. R. decreto 13 novembye 3,924, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene nomi-
Bato l'amministratore provvisorio presso l'Istituto auto-
nomo per le case popolari, in Montecompatri.

Visto, il Guardusigilli: OVIGLIO.
Registrato alla CoTie dq¿ cqnti, addi B dicembre 1924.

Numero di pubblicazione 1949.

llEGIO DECRETO 23 novembre 1924, n. 1935.
Istituzione della Borsa dei cereali, in Milano.

Veduto il R. decreto 25 tuglio 1924, col quale venne deiolto.
il Consiglio comunale di Favara;
Veduta la legge clotmunale e provinciale, testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre
1933, n. 2839 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione delle finanze comunali e
dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente d'altro lato, di indire schite le elezioni per la rico-
stituzione della normale rappresentanza.;

Decreta:

N. 1935. R. decreto 23 novembre 1924, col quale, sulla pro- .Il tennine per la ricostituzione del Consiglio comunale diposta del Ministro per l'economia nazionale, viene isti-
t.uita in Milano la Borsa dei cereali per ta negoziazione Favara. è prorogato di tre mesi.

dei cereali in genere, sia a contánti che a termine Girgenti, addì 29 novembre 1924.
Visto, .fi Guardasiffili: 'OVIGLHL '

Registrato ana Corte dei conti, addi 3 dicembre 1924. Il prefetto: MERIzzz.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTX910 DELLE FINANZE
DUlE7JONE GENERAf E DEL DEBITO PUBBLICO.

Perdita di certificati. PP a bb it e a z i on e.

Conformemente alle disposizioni deglt articoli 48 det testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lu-

glio 1910, n. 530 e 75 del regolamento generale approvato con R, decreto 19 febbraio 1911, n. 208;

Si notifloa clie ai termini dell'art. 73 del citata regolumiento fu denunzlata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottosegnate
rendite e tatta domanda a questa amliticistrazione altinelle, provie le formalità prescritta dalla legge, ne venganŒ r£1ûsciafî f hubvi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interosne che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gazzetta Ufficiale si rilasceratico i miovf cer:tificatï guaiora in questo termine non vi siano state opposizioní notifÏñaté a questo Of-

rezione generale tief modi stabilitt dalfart. 70 dei citato regolaanento.

CATEGORIA NUMERO
AMMONTARE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI .rendi un

debito iscrizioni di elascuna
iscrizione

5% 230763 Parrocchia di S. Alartino in Martinnfranca (Leccé) . . .
L. 60 -

a 2397M intestata come la precedente - • > « . » 1110 --

102317
.

Per la proprieth: congregazione di carità di Sanfront (Cuneo} . 10 -

Solo certifleato .

di nuda propricta
' Per l'usufrutto: Bartolomeo Ambrogio fu Giuseppe .

3.50 240813 Bolocca Erminia fu Francesco, moglie di Arlerl Francesco,
domie. 8 Brtienengo (Novara) . . . . . . .

» 76 --

5 o 15214 Proietti Augusto di Felice, domic. a Rotna . . . , . , 20 -

1*olizza combattenti

a 85003 Gentile Ëralldesco di Pasquale, domic, a. Sersale (Catanzato) . » $6 -

3.50% 223968 Opera Laicale di S Maria Assunta in Casoli d'Elsa (Siena) . » 864.50

5 125275 Gmssia Gaetano fu Giovanni, domte. a NeW ŸórIt
. . .

» (09 -

i 147659 Per la proprietà: Asilo Infantile di Finalmarina (Genova) . » 5000 -

Solo certifleato Per l'11511frutto: Baciadonne Maria fu Benedetto ved. di Lom-
di nuda proprieth hardi Bartolonieo

3.50¾ 152054 Tosetti dott. Garlo fu Giuseppe, domie. ir 'freViglio (Berga-
mo). Vincoleta . . . . . . , , , . , , 70 -

5 ©/o 21072 Farina Pasquale fu Domenico, domic. a S. Marzano sul Sarne
Polizza combattenti (Salerno) . . .

. . . . . . . . . . ,
20 -

a 21ðð14 Baratto Ines fu Pietro, minore, sotto la patria potestá della
madre Baratto Afaria ved. Daratto', démic a PIverone (To-
rino).....,........ 245-

Cortineato di obbligazioni 33 Valt Vincenzo fu Stefano . , , , , , , , . » CapitaÏe 3'î00 -
delle Veneste emesso dal-
la Regia Dolegazione di
Beltuno- ff 17 Inglio 19

.

Conte sopra 115 Intestata come la precedente « . a y , , , . » Id. 500 -
emesso il 10 luglio 1928.

& fo 118221 Salamitto Federico Diego di Pietro, domic. a Carmagnola (To-
rino) - Vincolata

. . . . , . . « . . » 50 ---

3.50 */o 113598 Vicino Luigi d'Ignazio, minore, sotto l'amministrazione di
detto suo genitore, domic. in Alessandria

. . , , a 24.50

3.50 °/o (1902) 18367 Docca Mario fu Pietro Luigi, minore, €offp la patria pötestá
della madre Pera Luisa fu Giacomo, ved. Bocco, domte.
a Roma

.
.

. . . . . . . . . a 70 -

a 18369 Bocca Carlo fu Pietro Luigi, minore, ecc., come la ýrededente » ÏÔ -

3.50 °/o 685835 Daniele Lavinia di Nicola, moglie di Paglione Vincenzo, domic.
a Tornareccio (Chieti) - Vivicolata .

ÍTG -

5°/o 30792 chiesa parrocchiale di Martignacco (Udine) . . , , .
25 -

Rga,.29 no.Vmbre 1 18 direttore geneyale CHULLO.
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18.001
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20.008

40,65ß,490.96
l.528

2,43
,520.69

2
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della
giustizia
.

.

.

.

5.20

14,2õT,000.04
863

0,436,438.74
6.153

40,68&,078.74
382

1,179,980.40
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.

.
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.

.

232

911,G'4#.70
27

214,041.05
249
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14
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•

•
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4

lðl,493.19

101,604.22
51
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1

1,0T5
--
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dell'istruz.
pubblica
.

3.034

0,

303,
200.45

1.001
8,

231,
õ60.46
4.998

17,
536,
82û.91

275

970,
348
.83

6

Id.

delfinterno
.

.

.

.

,

11.918

20,
293,
200.02

2.373
8,

398.
803.42
14.
191

28,
69õ,
103.31

593

1,000,
524.30

7

Id,

dei

lavori
pubblici
.

.

1.57û

3,
402,
454.67

139

023,
477,37

1.714

4,
41õ

132.04

131

328,
836.69

8

Id.

delle

comunicazioni
.

û.Gia

15,281,473.57
747

4,761,146.gõ
7.39ã

29,012,618.82
398

1,119,095.13

9

Id.

della
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.

.

.

.

.

&&,104

85,4AT,006.28
3.200

16,274))9,73
49.901

101,730,126.01
2.577

4,110,008.59
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\
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24,
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û21

5,
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082.91
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3§ñ

888,
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1.102

3,51¾ð83,31
7.938
'
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738

5842407.56
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194
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).008
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Iõ1.:S

70
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.
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999

1,Qõ&,0ñ8.3û
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Importo

partite 18.480

38,220,061.37
5.771

19,5ût,087.95
1

235

1,048,005.38
51

311,
487.31

4.723

15,500,481.08
13.500

28,001,578.98
1.581

4,080,295.35
0.99

18,983,
533.70

47.324

07,ûl0,517.42
0.008

30,012,772.04
7.210

5,084,044.00
938

2,774,206.88
116.817
262,641,725.25
·

55.641

12,193,116,70

17õ,070

226,600,506.32
13-950
05,280,16135
189.029

291,886,667.47
16,571

16,451,82õ-42
172.4õ$
275,434,841.05
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MINIzSTERO DEL INTELRNO BANDI DI CONCORSO

Modificazione dei nn. 1 e-2 del decreto Ministeriale 18 luglio 1922,
St. 2, relativo alla vendita dell'acqua minerale della « Nuova
Fonte di Fiuggi ».

Con decreto Ministeriale 27 novembre 1924 i un. 1 e 2 del
decreto Ministeriale 18 luglio 1922, n. 2, contenente autorizza-
zione alla vendita dell'acqua minerale « Nuova Fonte di Fiuggi »
sono modificati come appresso:

1° La Società anonima Nuova Fonte Anticolana è autoriz-
zata a mettere in libera vendita, ad uso di bibita, sotto il nome
di « Nuova Fonte Anticolana » l'acqua minerale naturale che

sgorga dalla sorgente omonima sita in località Pantano, del co-
mune di Finggi, già Antitoli di Campagna, e della quale essa

Società è proprietaria.
26 L'acqua sarà messa in vendita in bottiglie di vetro verde

da un litro e da mezzo litro, tipo conosciuto in commercio sotto
il nome di Vichy e San Pellegrino, a fondo piatto, spalla, spio-
vente, imboccatura con fascia esterna, tappate con turaccioli di
sughero, protetti da stagnola assicurata al collo delle bottiglie
con collarini di carta.

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette in carta
color bianco paglierino di formato rettangolare, delle dimen-
sioni di mm. 225 x 120 per le bottiglie da litro, e di mm. 225 × 110
per le bottiglie da mezzo litro.

L'etichetta è divisa nel senso verticale, a mezzo di linee nere
diritte, in tre rettangoli, i due laterali della larghezza di circa
mm. 48 ciascuno e quello mediano di mm. 123. Il rettangolo di
sinistra porta stampato, a caratteri tipografici neri dall'alto in
basso gli estremi del decreto Ministeriale di autorizzazione, il
certificato di analisi batteriologica, alcune notizie sulla sorgente,
le indicazioni dell'acqua ed il suo uso ; la ditta incaricata della
vendita per l'Italia e Colonie. Il rettangolo di destra porta
scritto a caratteri tipografici neri in alto: Sede sociale Milano
e piti sotto i risultati dell'analisi fisico-chimica e chimica. Il ret-
tangolo mediano porta scritto in alto sempre in.caratteri neri:
proprietà Società anonima Nuova Fonte Anticolana ; sotto, a ca-
ratteri alti mm. 18 « Nuova Fonte ». Al disotto è impresso un ret-
tangolo color arancio di mm. 117 x 55 bordato con filettatura sot-
tile nera avente nel centro, a colore più chiaro, la lupa dello
stemma di Roma, e attraversato dalla parola « Anticolana » a
caratteri alti mm. 13.7. Il contorno dei caratteri è in nero mar-
cato e l'interno di essi è rigate con trattini in nero, marcati ed
intrecciati.

Al disotto si legge « Acqua minerale antiurica antilitiaca » e

più sotto Comune di Fiuggi - provincia di Roma. I caratteri, in
corsivo ed in color nero, nelle parole « Comune » e ¢ Fiuggi »
sono alti, per le lettere maiuscole mm. 14.5 e per le minuscole
mm. 6.5.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Apertura di ricevitoria.

Il giorno 22 scorso novembre in Mandrogne, provincia di
Alessandria, è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria
telegrafica di 2a classe con orario limitato di giorno.

Roma, 2 dicembre 1924.

I I i '

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE -

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Comuni fillosserati.

Essendosi accertata la presenza della fillossera nel comune
di Montorio nei Frentani, in provincia di Campobasso, sono state
estese, con decreto odierno, al territorio del detto comune, le
norme contenute negli articoli 10 a 14 del regolamento 13 glu-
gno 1918, n. 1099, nei riguardi della esportazione di talune ma-
terie indicate ai numeri 1, 2, 3, 4 dell'articolo 10 del regolamento
stesso.

Roma, 24 novembre 1924.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso per la cattedra di professore non stabile di geografia
economica e storia economica presso il Regio istituto supe=
riore di scienze economiche e commerciali di Catania (1).

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 268;
Visto 11 regolamento approvato con R. decreto 18 agosto 1920,

n. 1482, modificato dal R. decreto 15 luglio 1923, n. 1684;
Visto il H. decreto 11 novembre 1923. n. 2395;
Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n 2492;
Sulla iproposta flell'ispettore generale dell'insegnamento indu-

striale e commerciale;

Decreta:

Art. 1.

Presso il Regio istituto superiore di scienze economiche e com-
merciali di Catania è aperto il concorso per la cattedra di professore
.non stabile di geogra11a economica e storia economica.

I concorrenti devono far pervenire al Ministero (Ispettorato del-
l'insegnamento industriale e commerciale) la loro domanda in carta
bollata da L. 3 alla quale dovranno imire:

a) Un'esposizione, in carta libera, e in cinque copie, della loro
operositA scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco in carta libera, ed in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che ipresenteranno;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, queste ultime in cinque
esemplari.

Sarà consentita la presentazione di un numero minore.di esem-
plari, solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo ed
esauriti in commercio;

d) 11 loro atto di nascita debitamente legalizzato.
Sono ammessi soltanto lavori stampati, e fra questi, deve esservt

almeno una memoria originale, concernente la disciplina che è
oggetto della cattedra messa a concorso:

In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o alla Am.

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente decreto.

Nella domanda deve essere indicato esattamente l'indirizzo per
le eventuali comunicazioni e per la restituzione del titoli e dei doeu-
menti.

Art. 2.

Il termine utile per la presentazione delle domande è di quattro
mesi, dalla data della prima pubblicazione del presente bando nella
Gazzetta Uf/lciale del Regno.
Il giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mi-

nistero dopo la scadenza del termine stabilito, anche se presentate
in tempo utile alle autorità locali, od agli ufflei postali e ferroxiari
e non saranno neppure accettate, dopo 11 giorno stesso, nuove pub-
blicazioni, o parte di esse, e qualsiasi altro documento.

Art. 3.

Per l'inclusione nella terna, a parità di merito, saranno prefe-
riti coloro che siano invalidi, orfani di guerra, o che abbiano ripor-
tato ferit in combattimento, oppure siano insigniti di decorazioni
al valor militare, come combattenti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti.

Roma, addi 22 settembre 1924.
Il Ministro: NAVA.

(1) La la pubblicazione venne eseguita nella GazZetta Ufftefale
n. 239, dell'11 ottobre 1924.

80SELLI GIUSEPPE, ¶ÐTQRid.

Iloma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


